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PARROCCHIA di MASSA-LIZZANO (FC)                             
GRUPPO POST CRESIMA
“ BALLO O …. SBALLO? ”
Nelle discoteche torinesi: tra droga, botte e sbronze

Bastano dieci minuti. E dieci euro. Poi la musica techno martella il cervello, le pupille si spalancano e il «viaggio» comincia. Le notti dello sballo torinese si consumano così, in discoteche che grondano rumore, dove cercare un «aiutino» per reggere l’urto di 20 mila watt è questione di minuti. Là, tra quelle pareti che vomitano techno, elettronica, trance, house, scorre di tutto. E per trovarlo non occorre essere esperti.  A volte non serve nemmeno cercare. Basta esserci.

Sabato sera. Mezzanotte. Il Centralino, è ancora semivuoto, ma qualcuno è già all’opera. Diciotto, massimo vent’anni. La persona giusta è uno qualunque. «Scusa, hai una chicca?». Una pasticca, ecstasy insomma. Ti squadra senza diffidenza. «Aspetta qui, torno tra un attimo». Passano cinque minuti ed eccolo in compagnia di un altro ceffo, jeans attillati, maglietta nera aderente, capelli sparati. «Dieci euro», dice mentre allunga una pastiglia blu. Si allontana ma non fa molta strada. Una ragazza lo ferma. Tre parole, una stretta di mano e ognuno per la sua strada. La ragazza con la pasticca, l’altro con i dieci euro.

Il gioco si ripete, mentre al bancone i baristi sfornano cocktail e long drink. Roba forte che si chiama Bomber-cognac, vodka, cointreau e anice – o Invisibile: gin, vodka bianca e un liquore blu, il curaçao. Un bicchierone tutto d’un fiato, meglio se è un «beverone»: la pastiglia infilata nel micidiale mix alcolico. Quando la botta sale si lanciano in pista. Il guaio è che sono tanti quelli in botta. E il confine tra sballo e corrida è un filo sottile che in ogni momento può degenerare in rissa. Succede davvero. Basta uno sguardo di troppo, una spinta nei corridoi. E sono insulti, il branco si muove. La lite uno contro uno diventa burrasca. Qualche ora più tardi, in strada, spuntano tirapugni e cinture borchiate. Intervengono i carabinieri e ne arrestano quattro…
A 100 all’ora a fari spenti: uno sballo
Luca, 17 anni, un motorino truccato: «Farsi male? Non è ancora successo. Io non sono tra i più veloci, alcuni di noi diventano famosi nel giro perché sono davvero spericolati» 

«È divertente, spettacolare, è una cosa che ti gasa. E poi rischia solo chi fa certe gare». Luca ha 17 anni, studente di un istituto tecnico, e una passione per i motorini truccati. E con la sua compagnia il sabato sera, dopo le 21, si ritrova dietro al bowling di Mirano, periferia urbana, campi e capannoni a lato della provinciale dove centinaia di adolescenti si danno appuntamento per sfide di velocità con scooter elaborati, «cinquantini» solo sulla carta, e che subito dopo si trasformano in bolidi, proiettili volanti con motori da 80 e anche 100cc che viaggiano ben oltre 120 km/h. «C’è un po’ di tutto. Quella principale è di velocità. Si parte da fermi e vince chi arriva per primo alla fine del rettilineo. Poi ci sono le sfide per chi resta di più impennato, le gare di velocità con le gambe piegate sotto la sella, in pratica uno guida lo scooter in ginocchio. Alcuni corrono con il casco, altri senza. La sfida più pericolosa è quella a fari spenti contro le auto che escono da via Don Orione. L’obiettivo è quello di andare diritti senza cambiare la traiettoria per far spostare l’auto, ma è molto difficile. Quindi vince chi si scansa per ultimo».
CI PENSO SU UN PO’....
- Cosa porta un ragazzo della tua età a sciupare o a mettere a rischio la sua vita e quella altrui? 
- Non pensi che sia l’insoddisfazione, la tristezza nel cuore che spinge a cercare qualcosa di forte, di trasgressivo, che stordisce?

- Non credi che il branco condizioni negativamente inducendo anche a fare cose che uno da solo non farebbe mai?
- La logica del mondo è divertirsi ad ogni costo, ma questo dà vera gioia?
- Non è forse la mancanza di gioia di amare e di essere amati che spinge verso qualcosa che pensi  potrebbe farti felice?

- Non pensi che sia un'illusione di trovare nel brivido o in qualche sostanza, la felicità?

- A te è mai capitato di sentirti intimamente scontento e di aver cercato di colmare il vuoto con dei surrogati? Ma poi ti sei sentito felice?
-Ti è mai capitato di essere veramente felice? Quando?
MI IMPEGNO...
- La vita è talmente meravigliosa  che sciuparla  è un peccato perciò: non voglio ascoltare chi mi vuole togliere ogni speranza. Non dare retta agli sfiduciati, ai duri di cuore.

- La vera gioia attinge le origini nei sentimenti e in quei valori che hanno attraversato i secoli. La pace, la gioia, la felicità e la gioia di vivere derivano soltanto dall’amore.
- Voglio ritagliare perciò un momento della giornata, per creare il silenzio nella mente, lontano dal frastuono, e a provare a riflettere: la strada che sto percorrendo è quella giusta? Le azioni io le medito? Il mio operare ha un senso?
- Voglio fermarmi dunque un attimo ed ascoltare la voce dell'anima, lei può rispondere agli interrogativi e permettermi di sviluppare in modo armonico la mia persona.
Quando ti rendi conto che nella tua vita non c'è verità, felicità e pace allora si può accendere il fuoco che ti può spingere e ricercare il vero senso della vita.
Dal Vangelo di Matteo (cap. 6, 22-24 - cap. 7, 15-17)

“La lucerna del corpo è l’occhio; se dunque il tuo occhio è chiaro, tutto il tuo corpo sarà nella luce; ma se il tuo occhio è malato, tutto il tuo corpo sarà tenebroso. Se dunque la luce che è in te è tenebra, quanto grande sarà la tenebra?”
“Guardatevi dai falsi profeti che vengono a voi in veste di pecore, ma dentro sono lupi rapaci. Dai loro frutti li riconoscerete. Si raccoglie forse uva dalle spine, o fichi dai rovi?”
Dal Vangelo di Luca (cap. 21, 34-36)

“State bene attenti che i vostri cuori non si appesantiscano in dissipazioni, ubriachezze e affanni della vita e che quel giorno non vi piombi addosso improvviso; come un laccio esso si abbatterà sopra tutti coloro che abitano sulla faccia di tutta la terra. Vegliate e pregate in ogni momento, perché abbiate la forza di sfuggire a tutto ciò che deve accadere, e di comparire davanti al Figlio dell’uomo”. 
Per parlare con Dio
1) Scegli il prefisso giusto, non comporre un numero a caso. 
2) Una conversazione telefonica con Dio non è un monologo. Non parlare sempre tu, ma ascolta anche Lui che ti parla dall'altro capo. 
3) Se la comunicazione si è interrotta, controlla se sei stato tu a far cadere la linea. 
4) Non prendere l'abitudine di chiamare Dio nei casi urgenti. 
5) Non telefonare a Dio solo nelle ore a tariffa ridotta, cioè al termine della settimana. Dovresti riuscire a fare delle brevi chiamate ogni giorno. 
6) Ricordati che le chiamate a Dio non costano nulla e che sono a Sue spese. 
7) Controlla che Dio non ti abbia lasciato messaggi registrati nella segreteria telefonica. 

Nota bene: 
Se, pur avendo osservato queste regole la comunicazione risulta difficile o disturbata, rivolgiti confidenzialmente allo Spirito Santo. Egli ristabilirà la comunicazione. Se il tuo apparecchio non funziona più portalo a riparare in quell'Ufficio riparazioni che è il sacramento del perdono. Il tuo apparecchio è gratuito a vita e sarà rimesso a nuovo con un intervento gratuito.
